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ri to, il quale lia presenta to i l seguente emen-
damento : 

« Ar t . 35. T A B E L L A C. Le norme per l'appli-
cazione sono emendate come segue: 

« 11 capi ta le assicurato in caso di morte a 
favore della vedova e degl i or fani degl i im-
piega t i c ivi l i e dei mi l i tar i , è calcolato nel 
modo seguente,: 

1° Se lo s t ipendio è r imasto invar ia to 
sino alla morte dell ' impiega to civile o del 
mi l i tare , ovvero sino al suo collocamento a 
riposo, i l capi ta le assicurato si o t t iene mol-
t ip l icando lo s t ipendio per c inque te rz i del 
coefficiente clie dà la tabe l la in corr ispondenza 
al l 'e tà al la da ta della morte o del colloca-
mento a riposo, ed agl i ann i di servizio. 

2° Se invece l ' impiega to civile od il mi-
l i tare ha conseguito degl i aument i di s t ipen-
dio, per ciascun aumento si calcolerà il corri-
spondente capi ta le accumulato, in ragione 
però del tempo per il quale fu goduto l 'au-
mento, purché esso abbia la decorrenza eguale 
o maggiore di 10 anni . 

« La somma dei capi ta l i accumula t i per 
t a l modo s tabi l i t i , costi tuiscono il capi ta le as-
sicurato in caso di morte a favore delle ve-
dove e degl i orfani . 

S a p o r i t o . A quest 'a l t ro emendamento r iguar-
dante l 'ar t icolo 35 tocca la . sorte di quello 
precedente, poiché esso è anche collegato al-
l 'ar t icolo 23, cioè a l l ' aumento del concorso 
dello Stato. 

Una vol ta che il concorso è r imasto qua-
l 'era proposto dal Minis tero e dal la Commis-
sione, ques t 'emendamento non ha p iù luogo, 
e qu ind i lo r i t i ro . • 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole Colombo. 

C o l o m b o . Ho, già, fa t to osservare, nel la di-
scussione generale, al l 'onorevole relatore come 
la tabe l la C sia basata sopra un ' ipo tes i che 
non è comple tamente esatta, e che, perciò, si 
dovrebbe modificarne l 'appl icazione. La ta-
bel la è basa ta sul supposto di un contr ibuto 
pa r i al 3 per cento dello st ipendio, contri-
bu to , che, neir in tenzione del proponente , 
corr isponderebbe ai due centes imi dello sti-
pendio, i qual i nel concetto generale della C £L SS 
di previdenza , sarebbero assegnat i alle pen-
sioni r ivers ibi l i . Poiché dei 10 centesimi dello 
st ipendio, a cui ammonta, in complesso, i l 
contr ibuto degl ' imp iega t i e dello Stato, 8 
centesimi sono già assegnat i al la tabe l la A, 
cioè alle pensioni diret te, e, quindi , r iman-

gono, appunto, due centes imi per la tabe l la 0, 
ossia, per le pensioni r ivers ib i l i . Ora, come 
osservai nel la discussione generale, l ' aver cal-
colata la tabel la C sul la base di t re centes imi 
equivale ad ammet te re che il rappor to f r a i l 
numero dei coniugat i o vedovi con prole ed 
il to ta le numero-degl i impiega t i sia da 2 a 3. 

Ma il rappor to di 2 8B 3 SI verifica per i 
soli impiega t i civili , come r i su l ta dal le sta-
t i s t iche del 1886, in base alle qua l i è stato 
fa t to anche quel piccolo quadro r ipor ta to dallo 
stesso onorevole Roux ; mentre , considerando 
in complesso gl i 85,967 impiegat i , che erano 
in servizio nel 1886, i l rappor to f ra i l numero 
dei coniugat i o vedovi con prole, ed i l nu-
mero totale degl i impiega t i Don è g ià di 2 
a 3, ma di 1 a 2. Ora, se il rappor to è da 
1 a 2, allora, i 2 centes imi di r i tenuta , asse-
gna t i alle pens ioni r ivers ib i l i dovrebbero 
va lu ta r s i come 4 : e per conseguenza la ta-
bel la C dovrebbe essere f a t t a in base a 4 
centesimi dello s t ipendio; e quindi t u t t i i 
numer i della tabe l la dovrebbero essere au-
men ta t i di un terzo. 

Quindi domando se, nonostante questa ine-
sattezza, la Commissione ed il G-overno man-
tengono la tabel la G come ora è compilata , 
oppure in tendono di modificarla, aumentan-
done di un terzo t u t t i i coefficienti. 

Presidente. Ha facoltà di pa r la re l 'onorevole 
relatore. 

R o u x , relatore. Debbo riconoscere giust is-
sime le osservazioni dell 'onorevole Colombo 
(e duolmi di non aver potuto r i sponderg l i 
nel la discussione generale) in torno alla ta-

' bella pubbl ica ta a pag. 87 della relazione 
della Giun ta del bi lancio su questo disegno 
di legge. 

Sta di fatto* che, per un errore dirò così 
di stampa,, res tando pur giuste le c i f re che ri-
guardano gl i impiega t i civi l i e la proporzione 
t r a i celibi e i coniugat i ed i vedovi con prole, 
cambiano le cifre che r iguardano i mi l i ta r i . 
Sta in fa t to che se la Cassa di previdenza come 
fu i s t i t u i t a , avesse des t ina to , in bi lancio 
a par te , due decimi del pa t r imonio a benefi-
cio delle pensioni r ivers ibi l i , allora la ta-
bella G dovrebbe essere modificata come ha 
detto l 'onorevole Colombo. Ma la Commis-
sione, ha adot ta ta la tabel la C, come fu pro-
posta dal Ministero, perchè essa corrisponde 
pe r fe t t amente a quest i due decimi del pat r i -
monio d is t r ibui to sopra 3 o sopra 4, aumen-


